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Katia Occhi 

Le attività commerciali tra . montagna e pianura 

1. Digressione 
Se non fossi stata chiamata a scri-
vere di questioni importanti come le 
relazioni economiche tra la giurisdi-
zione di Primiero e l'area trentino-
veneta vorrei dire che la lettura del 
manoscritto di Angelo Michele 
Negrelli è prima di tutto un passa-
tempo. Dentro queste carte c'è il 
gusto di seguire passo dopo passo 
la sua storia, la vicenda personale e 
quella della sua famiglia, di farsi at-
trarre dal racconto dei giochi, dalla 
passione per la palla a quella per i 
balli, la caccia, le letture e il teatro. 
La sua cronaca ci coinvolge, ci in-
calza pagina dopo pagina. Dipende-
rà forse dalla circostanza che mi sono 
famigliari le località e che tanti nomi 
richiamati nel testo ho già avuto 
modo di incontrarli. Così mano a 
mano che procedevo nella lettura mi 
sono lasciata condurre dentro la sto-

ria di un uomo, approfittando della 
ricchezza di informazioni che que-
ste «Memorie» racchiudono. 
Conosco i luoghi perché sono in 
parte anche i miei. Li frequento per 
motivi di lavoro, di svago e di ami-
cizia. 
Ho esperienza di questi nomi per la 
frequentazione che ho avuto dei 
documenti dell'archivio Welsperg. 
Quando scorrevo quelle carte leg-
gendo le annotazioni dei notai e dei 
cancellieri di Primiero, dei fattori e 
dei fiduciari della famiglia Welsperg 
mi sono sempre chiesta chi fossero 
Lorenzo Turra Bastia e Antonio 
Sartori, solo per portare un paio di 
esempi1. Questo manoscritto ha re-
stituito spessore anche a loro. 
Ma non è solo lo scritto di un uomo 
di Primiero, di un agiato mercante 
con interessi a Venezia, Trento e 
Innsbruck. A me pare sia soprattut-

1 Il notaio Lorenzo Turra fu un carissimo amico di Negrelli; Antonio Sartori fu al servizio dei 
Welsperg e compare di Angelo Michele. Per l'archivio rimando a OCCHI 2002. 



86 to un accattivante racconto che ha 
saputo rendere con pregnante viva-
cità la storia dell'autore e dei suoi 
tempi (con tutti gli escamotages e gli 
artifici del caso), con una ricchezza 
di linguaggio, di divagazioni, con 
una sterminata messe di notizie e 
minuti dettagli, ma soprattutto con 
arguzia e spirito. 
Ma non è di questo che sono qui a 
scrivere. I colleghi che mi hanno pre-
ceduto lo hanno già fatto accurata-
mente. A me spetta il compito di 
parlare d'altro. Di un aspetto della 
vicenda biografica di Angelo Miche-
le, quella che ora chiameremmo la 
sua esperienza professionale. 

2. Il contesto 
Veniamo a sapere sin dalle prime 
pagine che il clima in cui cresce è 
quello di una famiglia impegnata nel 
commercio, nella gestione articola-
ta e complessa di un attività che da 
sempre, potremmo dire, lega il 
Primiero alla pianura: il traffico di 
legname. 
Il padre dell'autore proveniva da 
Valstagna, un villaggio situato lun-
go la riva destra del fiume Brenta a 
nord di Bassano, ai piedi di un'im-
portante strada di avvallamento dei 
tronchi trasportati dall'altopiano di 
Asiago fino in laguna. Come molti 
dei suoi conterranei avevano fatto 

nei secoli prima di lui, Nicolò Negrelli 
lasciò Valstagna per stabilirsi in 
Primiero, che alla fine del Cinque-
cento era stato uno dei più redditizi 
uffici forestali della contea tirolese sia 
per gli introiti che derivavano dalla 
vendita delle licenze di taglio che dai 
dazi di esportazione. La sua posizio-
ne geografica alle soglie dei territori 
della repubblica veneta aveva attrat-
to numerosi imprenditori, fattori e 
boschieri provenienti da alcune 
podesterie della repubblica, interes-
sati ad approfittare delle possibilità 
offerte dai commerci lungo le vie 
d'acqua del torrente Cismon e del 
fiume Brenta, che immettevano i le-
gnami nei mercati urbani in modo 
rapido e competitivo. 
A ridosso delle ricchissime risorse 
forestali di Primiero (a Fonzaso, a Val-
stagna, nelle frazioni di Carpané e del 
Merlo di San Nazario, a Oliera) nei 
secoli del tardo medioevo e dell'età 
moderna erano cresciute aziende in-
teressate ad approfittare delle occa-
sioni offerte dai commerci di legna-
me da costruzione e da ardere. Dopo 
il 1630, soprattutto nella Valbrenta, 
anche numerosi patrizi veneti aveva-
no acquisito segherie e fatto costrui-
re nuove ruote idrauliche2. E per que-
ste aziende Primiero (con Tesino e la 
Valsugana trentina) fu luogo di mol-
teplici interessi. 

2 Su questi temi rimando al mio lavoro OccHI 2006. Sulla Valbrenta cfr. anche PERCO -
VAROTTO 2004. 
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I Negrelli furono da sempre impe-
gnati nei commerci di legname. Nel 
1566 tra gli zattieri di Valstagna, cui 
competevano i trasporti di legname 
tra Fonzaso e Padova, figuravano 
anche Marco e Lazaro Negrelli3• 

Un secolo dopo i Negrelli di Valsta-
gna erano al servizio degli Angeli, 
un'importante famiglia della borghe-
sia commerciale di Fonzaso, che da 
questi traffici aveva tratto le consi-
derevoli ricchezze per l'acquisto di 
titoli nobiliari4. 

Gli esempi di questo tipo non man-
cano, ma ora non ci preme ricostrui-
re tali vicende. Abbiamo il copioso 
manoscritto da cui attingere preziosi 
dati sugli affari di Angelo Michele e 
della sua famiglia. 

3. Prime esperienze 
Oltre all'ambiente lavorativo del 
padre, al servizio di un imprendito-
re di legname di nome Gianesi, su 
Angelo Michele ha grande influen-
za l'attività della madre che condu-
ce un'osteria. Qui, sin da bambino 
è occupato con piccole incomben-
ze, dalle quali ricava quelle mance 

con cui iniziare i primi commerci di 
vino5. Il pallino degli affari è nel san-
gue di Angelo Michele che tratta ca-
stagne, fili di seta e pelo di cammel-
lo. A Bassano dove il padre lo con-
duce durante un suo viaggio fa le 
prime esperienze. E se la memoria 
non lo inganna a 13 anni 

«io correva per quelle contrade 
tutto interri[zz]ito a comprare 
nelle altre Botteghe quei generi, 
che mi aveva preffisso, quali con-
sistevano in candelle di cera, car-
ta da scrivere, corde, spaghi, sa-
pone, e varie drogherie, cosicché 
ho consumato tutto il mio pec-
culio [ ... ).Avendo io oramai ac-
quistato troppo genio alla mer-
catura mi applicai a mettere in 
buon ordine tutti i generi com-
perati a Bassano, e nella Botte-
ga di casa feci dei ripostigli e dei 
scaffalli»6. 

Quando il padre ottiene l'appalto 
della vendita del burro prodotto in 
Primiero, mette a lavorare l'unico 
figlio come pubblico magazziniere7. 

Proprio nel magazzino del burro 
nasce il suo interesse per Bettina che 

3 Archivio di stato di Vicenza, notaio Giovanni Antonio Crassi q. Martino, busta 783, prot. 
1566, cc. 42v-43v, Valstagna, 30 giugno 1566. 
4 Archivio di stato di Bassano del Grappa, notaio Giovanni Battista Prane, busta 572/b, 
prot. 1638, cc. 10v-13r, Valstagna, 22-23 febbraio 1638. Sugli Angeli si veda CoRAZZOL 
1997, sub indice; CoRAzzoL 2000; FEDERICO 1993-1994. Desidero ringraziare Maria Albina 
per avere acconsentito a farmi leggere il suo studio. 
5 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 16. Le citazioni si riferiscono alle carte originali, 
segnate dal curatore della trascrizione tra[ ... ]. 
6 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 22-23. 
7 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 27. 
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88 abita poco distante. Un interesse, 
che dopo dettagliate vicissitudini, si 
concluderà con il matrimonio dura-
to oltre sessant'anni. 
A Michelòt le idee non mancano. In 
compagnia di Marquardo Pasotti si 
industria a commerciare sorgo e pelli 
di animali, impresa che si rivelerà 
una «mal'augurata società». Per ri-
mediare i due si diedero a tosare il 
fino delle monete d'argento. Se dob-
biamo credere alla loro buona fede 

«non sospettando noi dunque, 
che vi fosse alcun male né in co-
scienza, né in giustizia a tor via 
dalle Pettice [monete] quei pic-
cioli pezzi, che le difforma=va ci 
accinsimo stoltamente ad' esegui-
re il nostro proggetto, equindi 
quante Petice, che ci venivano 
per le mani di quella tal natura 
passavano sotto la traffila, di 
un'apposita tanaglia, che ci ave-
vamo procacciato, e ne pagava-
no il tributo. Non passarono trop-
pi mesi, che ci trovammo una 
buona quantità ammassata di tai 
ritagli, e desiderando passarli al 
colo, ci providimo di un sufficien-
te Crociuolo, e cautamente ci 
portammo al di la dell'acqua nel-
la Fucina di certo Gio: Cinzol. 
Versati nel Crociuolo tutti quei 
ritaglj argentei, e postalo al fuo-
co del carbone aumentato dal 
Mantice, in poco di tempo tutti 

quei rittagli si liquefarono. Noi 
contenti di avervi riuscito, ma 
smaniosi di conoscere il risulta-
to, e di sapere a quanto peso 
ascendesse quell'argento purifi-
cato, e liquefatto, versammo 
incautamente il Crociuolo in una 
bilanzia di ferro, che stava attac-
cata nel meditulio della Fucina, 
e quel rovente liquore, come se 
caduto fosse in un cattino di cera 
si fece un bucco nella bilanzia sul 
momento istesso, che in quella 
versato, e tutto si sparpagliò sul 
ter= renna in cento minuccie 
framischiando colla terra, e colla 
polvere, che sparse erano sul 
pavimento della Fucina. Allora 
ve= duta di questo innaspettato 
acidente li due Socj smarirono di 
coraggio, e restando attoniti ab-
bandonarono al Fabbro Cinzol 
quelle disperse minucciaggini 
confuse colla terra, e rinunziaro-
no per sempre ad un' esperimen-
to, che oltre a non essere né leci-
to, né vantaggioso avrebbe po-
tuto giustamente tirarci a dosso il 
rigore della Giustizia»8• 

Numerose iniziative intraprese da 
Angelo Michele gravitano attorno 
alla locanda di casa, un ambiente in 
fermento, presso il quale alloggiano 
esponenti del notabilato locale e i 
funzionari austriaci in visita nella 
giudicatura. Le forniture vinarie che 

8 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 49-50. 
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egli compra per l'osteria e successi-
vamente anche per conto terzi pro-
vengono in parte dal Veneto: da 
Fener, da Susegana, da Valdobbia-
dene. Ma non mancano cenni agli 
acquisti fatti a Trento dal conte Mal-
fatti e a Levico da Giorgio Antonio 
Vettorazzi. Grande impressione su-
scita in lui la cantina dei conti Col-
lalto a Susegana 

«quella maestosa Cantina, che 
conteneva settecento e più Botti 
di Vino, che aveva quattro gran-
di porte d'ingresso, ch'era per 
lungo, e per traverso tagliata da 
un' ampio stradone a guisa di cro-
ce, fornita di otto file di egualissi-
me Botti, e di due Collonne qua-
drate che sostenevano le grosse 
travi del coperto di quell'immen-
sa Cantina, e nelle quali stava 
annicchiato un Armadio con 
scaffali pieni di bozze, e di gotti 
di vettro»9• 

I rifornimenti di cereali sono fatti 
venire da Feltre, che è una piazza di 
smercio di derrate agricole prove-
nienti dalle campagne trevisane. Ma 
non sono sempre affari dal buon 
esito. Un piazzista in malafede, un 
inesperto Angelo Michele e una con-
giuntura particolarmente difficile 

misero a repentaglio una fornitura 
di cereali per i comuni della valle. E 
quando il presunto fornitore fuggì 
con tutto il capitale anticipatogli, al 
giovane Negrelli furono necessari 4 7 
giorni a Feltre per porre rimedio e 
trovare i capitali, e soprattutto il sor-
go, per far fronte ai bisogni della 
popolazione, dovendo subire anche 
«continui travagli, e mal'umore, 
sofferendo per sopracarico anche 
talvolta qualche giusta rampognata 
da mia Madre»10• 

4. Il commercio di legname 
Nel 1789 Negrelli inizia a lavorare 
per Giovanni Bosio «in qualità di 
agente e procuratore generale for-
nito di carta bianca». Egli subentra 
a Bortolo Coderno, amico carissimo 
che ritroveremo più volte nelle pa-
gine delle «Memorie». Bosio o de 
Bosio era uno dei più importanti 
mercanti di legname del Primiero e 
aveva sposato in seconde nozze 
Angela Petricelli di Feltre, apparte-
nente a una famiglia di Bassano che 
aveva costruito le proprie fortune 
con i traffici di legname di Primiero11 . 

Le condizioni ambientali in cui si 
praticava il taglio del legname (fatto 
generalmente d'inverno) e il traspor-

9 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 28, 38, 114, 121, 136, 188, 232. 
10 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 141-148. 
11 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 129, 148. Brevissimi cenni ai Bosio in FONTANA 
1938. Per le origini delle fortune dei Petricelli si veda la tesi di laurea di VIGNAGA 1998-1999. 
Ringrazio la dottoressa Vignaga che mi ha gentilmente messo a disposizione il suo lavoro. 
E ancora CORAZZOL 1997, sub indice; CoRAZZOL 2000 e OCCHI 2006, sub indice. 
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90 to sui torrenti e fiumi (in genere in 
primavera) costringevano ad una 
precisa organizzazione per consen-
tire la riuscita di un ciclo mercanti-
le. I tempi di esecuzione dei lavori 
di abbattimento e di condotta era-
no rigidi. Di sovrintendere e coor-
dinare queste operazioni si occupa-
vano in genere gli agenti, sui quali 
incombeva anche l'ingaggio della 
manodopera e il reperimento dei 
viveri. Essi erano impegnati ad as-
sistere ai «contamenti», i conteggi 
dei tronchi da tagliare assegnati 
dall'ufficio forestale di Primiero. A 
quanto pare erano degli eventi che 
scandivano non solo i ritmi di vita 
degli addetti, ma coinvolgevano 
parecchie persone 

«Convien però sapere, che li 
Contamenti di Legname di quei 
tempi erano assai rinomati, e per 
li scelti trattamenti, che davano li 
Mercanti e per gl'invitti, che face-
van de Signori, e Signore cosicché 
sembrava, che si andasse, ed'i 
Mercanti avevano però il suo fine 
d'interesse, poiché si era introdot-
to l'abuso, che sopra quel tronco 
in cui andava a sedersi o qualche 
Signora, o qualche distinto Fore-
stiero, l'Officiante Forestale non 
faceva alcuna nota, e lo lasciava 
passare esente d'ogni Gabella Da-
ziaria»12. 

Sugli agenti gravavano poi le ope-
razione burocratiche di vario gene-
re. 

«io era autorizato con ampie Pro-
cure, di vendere, comperare, sti-
pular contratti, e tutt'altro che si 
rendesse necessario al momen-
to, ma non fia giammai, ch'io mi 
fossi abusato, e perciò prima d'in-
traprendere cosa alcuna io desi-
derava, od'interprettava la sua 
volontà, ed'il di lui assenso. Per 
questa io era in continui viaggi, 
o in Trento, Bassano, Fonzaso, e 
Canale. Stavasi in Aprile per dar 
mano al nuovo Taglio in Pian 
Susin, ed'impiegai molti giorni 
per stipulare le Scritture cogli 
lmpressarj, e loro assegnare sul-
la faccia del luogo, quelle porzio-
ni di bosco ad'essi destinate»13. 

Certo le pagine riservate agli affari 
non sono intense come quelle dedi-
cate all'accoltellamento commesso 
da Giuseppe Althamer ai danni di 
«una donna distesa sul salizzo di quel 
portico, in mezzo ad'un lago di san-
gue, coperta da un lenzuollo che da 
ogni parte lasciava travedere il san-
gue, che scorreva dalle ancora aper-
te numerose ferite», né epiche come 
quelle in cui «due cosacchi che so-
pra veloci cavalli battevano quella 
stessa via ed erano forniti di una lun-
ga lancia sulla punta d'una di quel-

12 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 132-133. 
13 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 156. 
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le, battevano ancora le aie di una 
gallina» o curiose come le righe de-
dicate a un «gran pesce denomina-
to tonno», ancorato alla catena di 
uno zatterone galleggiante sul Po14. 

Esse sono tuttavia preziose per le 
informazioni che offrono sul circui-
to economico che univa una giuri-
sdizione periferica degli stati eredi-
tari asburgici con la vicina piana 
veneta, una realtà sulla quale si sono 
concentrati alcuni studi, ma che at-
traverso queste pagine appare nelle 
sue complesse e articolate manif e-
stazioni15. 
Soltanto a voler scrivere una storia 
dei viaggiatori, le vie di transito, i 
luoghi di sosta e i mezzi di trasporto 
in uso a Bolzano, a Trento, in 
Valsugana e tra Feltre, Treviso e 
Mestre questo manoscritto ci verreb-
be in ampio soccorso. 
La collaborazione con Bosio, che 
durò sette anni e occupa oltre 80 
carte delle «Memorie», nasce all'in-
segna dei dissesti finanziari incontrati 
dal padre di Angelo Michele. Partito 
di nuovo alla volta di Bassano per 
far fronte al bisogno di liquidità del-
la famiglia cercando acquirenti cui 
vendere il prossimo taglio delle Ve-
derne, nell'osteria delle «Due Spa-
de» fa l'incontro con il facoltoso 

mercante. Questi gli offre un' obbli-
gazione di 50 passi (si tratta di circa 
183 metri cubi} di borre da fuoco, 
che Angelo Michele riuscì comoda-
mente a vendere16. 

Le pagine dedicate al suo impiego 
sono squarciate di tanto in tanto da 
digressioni stese al momento della 
compilazione di questa parte delle 
«Memorie», con una sorta di andiri-
vieni nel tempo che ci catapulta dalla 
locanda di Primiero alla «ribellione 
del Regno Lombardo-Veneto» del 
1848, dalle carte, registri, i libri e le 
notarelle della «negociazione ligna-
ria» a «l'Austria [che ha concesso] 
la libertà della Stampa, la quale, 
delle più terribili produrrà conse-
guenze pregiudicevoli alla cristiana 
morale»17• 

Con l'impiego di Negrelli per Bosio 
si apre la fase più ricca di informa-
zioni sulle attività commerciali. Per 
Angelo Michele comincia un perio-
do di grandi impegni di lavoro, ma 
anche di disponibilità finanziarie per 
i primi acquisti delle proprietà 
fondiarie. 
Come lui stesso ci racconta l'inizio 
degli affari veneziani gli apre diver-
se prospettive. Gli consente di allac-
ciare relazioni commerciali per am-
pliare i propri affari. 

14 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 76-77, 300, 302-303. 
15 Cfr. BRAUNSTEIN 1988; KELLENBENZ 1990; BElTEGA - PISTOIA 1994; SIMONATO ZASIO 2000; 
OcCHI2006. 
16 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 128. 
17 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 148-149. 
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92 «Io posso dire per la pura verità 
che il Viaggio di Venezia per la 
prima volta incontratto per gl'in-
teressi del mio Principale, apper-
se un epoca novella nel corso di 
mia vita per le felici rissultanze del 
medesimo tanto rispetto agli affa-
ri del Principale, quanto per la 
stessa mia specialità, mentre si era 
compiacciuto il Signore ch'io 
avessi la non meritata fortuna di 
aprirmi varie mercantili corrispon-
denze, e meritarmi il compatimen-
to, e la buona opinione di tanti, e 
tanti, che non mi avevano mai ve-
duto, né ciò io lo dico per vanità 
ostentazione, o presunzione, ma 
soltanto per dar lode al Padre Ce-
leste nel dire il vero a fronte di ve-
nir criticato, e tacciato di vana glo-
ria»18. 

Durante i viaggi condotti a Venezia 
per conto di Bosio Negrelli fa prov-
vigioni di vari generi da smerciare 
nella valle quali cere, libri, liquori, 
spezie e forniture d'olio. Le pagine 
del suo manoscritto portano anche 
noi nei meandri e nelle calli della 
Venezia di fine Settecento dove i 
mercanti stoccavano le partite intro-
dotte dai porti del Mediterraneo. 

«Non mi fermerò a descrivere la 
meraviglia, con la quale ci sor-
prese la vastità di quel Magazino, 
e la quantità d'immensi Bottoni 

d'Olio; che vi erano contenuti, 
ma dirò solo, che ci furono pre-
sentati diversi saggi, che si leva-
vano da quei Bottini con istru-
mento di vettro fatto a bella po-
sta e per sentire la qualità, e per 
vederne il colore». 

Durante i viaggi a Bolzano, sempre 
per conto di Bosio, per sé fa prov-
viggioni di tele da vendere in 
Primiero19 . Se nella terra d'origine 
importa cereali, olio, tessuti, vino e 
zucchero dalla valle fa uscire invece 
enormi quantitativi di burro prodotto 
nelle malghe locali20 • 

Gli articolati nodi che univano i 
mercanti di Primiero a quelli delle 
città della pianura veneta sono chia-
riti con dovizia di particolari nel 
manoscritto e mettono a fuoco la 
composita rete d'affari che univa la 
zona alpina a ridosso del confine con 
gli abitanti della fascia pedemontana 
e delle città venete. 
Ma se gli affari di Negrelli prospera-
no, non si può dire lo stesso di quelli 
del suo principale, che ormai in età 
avanzata (86 anni) si trova in cre-
scenti difficoltà economiche. La sti-
pula del contratto tra Giovanni Bo-
sio e il veneziano Gaetano Duodo, 
per la fornitura di legnami del bo-
sco Pront (Tesino), sembra ridare 
vigore agli affari del primo, penaliz-
zati dalle molte spese di famiglia e 

18 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 178, 180-181. 
19 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 197, 204. 
20 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 211, 236, 249. 
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dai alcuni dissesti dovuti a condotte 
di legnami non andate a buon fine. 
Gli anticipi mensili di 4.000 lire di 
Duodo al principio sembrano una 
soluzione per l'anziano mercante21 . 

Il commercio delle taglie e delle barre 
ha sempre avuto bisogno di dispo-
nibilità di capitali. Per anticipare le 
spese per i manufatti da approntare 
per le condotte (stue, ponti, risine), 
per gli operai addetti alle costruzio-
ni di tali strutture, per regolare i pa-
gamenti dei dazi con l'ufficio fores-
tale di Fiera22 • 

Come leggiamo nelle pagine di An-
gelo Michele sia suo padre che lui 
stesso si erano rivolti più volte a 
Bassano per trovare i finanziatori per 
gli affari boschivi. Qui le opportuni-
tà non dovevano mancare poiché i 
mercanti del luogo avevano più oc-
casioni per commercializzare i legna-
mi, sia in città che nei centri limitro-
fi, oltre che nei principali poli di 
smercio, quali erano i mercati urba-
ni di Padova e Venezia. Intorno al 
1 786 i legnami delle Vederne furo-
no venduti 

«ad'un certo Antonio Righetti cen-
to passi di barre per l'anno ven-

turo [dopo di che] fecimo di ritor-
no di ritorno a casa con duemilla 
lire, colle quali si è potuto non 
solamente supplire agl'incontratti 
impegni, ma ben'anche di allesti-
re l' occorevole per il nuovo taglio 
sulle Viderne»23 • 

Naturalmente uno dei luoghi privi-
legiati per il credito era Bolzano. 
Come è noto, le quattro fiere annuali 
costituivano un considerevole pun-
to di riferimento per le mediazioni 
finanziarie. Angelo Michele, a nome 
di Bosio, vi si reca in occasione del-
la fiera di Sant'Egidio del 1790, e lo 
farà ripetutamente negli anni succe~-
sivi, come racconta lui stesso 

«teneva sempre nel mio Tacoino 
alcune Cambiali accettate in 
bianco dal Sig. Bosio, e delle qua-
li io me ne serviva ali' occorren-
za, come feci in questa occasio-
ne, che due di esse io trassi, e 
girai ad'un certo Cambista Simo-
ne de Friz colla mediazione di 
Cristofforo Morandini, ed'in tre 
giorni, ch'io mi fermai in Bolzano 
incassai tutto il danaro, che mi 
abbisognava, ultimai tutte le ac-
cessorie mie incombenze»24 . 

21 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 195 e segg., 203. 
22 Le risine sono degli scivoli in pietra o legno per trasportare il legname, le stue sbarramen-
ti artificiali eretti lungo i torrenti per convogliare le acque e aumentarne la forza di propul-
sione. Cfr. infra. 
23 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 105. Anche Bosio si serviva di finanziatori bassanesi, 
dr. Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 167. 
24 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 162, 166, 175, 182, 188,203,371,384. Sulle fiere 
si veda il lavoro di BONOLDI 1999, che offre un'articolata rassegna bibliografica sulla materia. 
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94 Ma gli anticipi Duodo e i crediti in-
cassati in fiera, che dovevano essere 
estinti a distanza di mesi in genere 
sulla piazza di Venezia, non erano 
sufficienti per riavviare i critici affari 
di Bosio e le «Memorie» ci offrono 
ulteriori esempi di quali fossero le reti 
creditizie a cui poteva ricorrere un 
mercante di antico regime. Un ele-
mento significativo era rappresenta-
to dai finanziamenti privati prove-
nienti dalle ricchissime famiglie di no-
tabili, come i Bilesimo di Fonzaso dai 
quali Giovanni Bosio riesce ad otte-
f!ere 40.000 lire, versate in parte dal 
consultore in iure Giovanni Battista 
Bilesimo, che andarono a estinguere 
le numerose cambiali in scadenza a 
Venezia all'incirca nel 179425 • 

Cessata la collaborazione per conto 
di Bosio nel 1 796, Negrelli continua 
le sue lucrose attività commerciali. 
Entra al servizio di Gaetano Duodo 
per l'esecuzione del contratto da lui 
avviato per la fornitura del bosco 
Pront. E nella narrazione delle varie 
fasi dell'adempimento di questo ac-
cordo siamo introdotti nel complica-
tissimo meccanismo di questa attivi-
tà, sui rischi, le forme di finanziamen-
to, i tempi di consegna dei legnami, i 
luoghi di approvvigionamento delle 
derrate per gli operai26• 

Durante gli scontri tra le truppe fran-
cesi e quelle austriache Negrelli si 
impegna anche in qualità di Dele-
gato Vice Commissario Imperiale a 
sovrintendere alla condotta dei le-
gnami da fuoco, stoccati dai mercan-
ti a Fonzaso, fino agli stazi del ponte 
del Cismon e da qui al Comando 
militare a Bassano, necessari 

«per provvedere l'Armata Au-
striaca ch'era in Italia, di Legna 
da fuoco perché si diceva, che 
per l'orrido freddo li Soldati man-
canti di Legna, morivano interiz-
ziti». 

Anche attorno a questo impresa egli 
si profonde in descrizioni accurate 
sulle modalità della condotta, sulla 
collaborazione delle autorità venete 
e l'ammutinamento di un gruppo di 
abitanti di Fonzaso convocati per 
occuparsi dell'inacquamento di oltre 
2.000 passi (circa 7.350 metricubi) 
di barre da fuoco, contrari a prestare 
i loro servizi per l'esercito nemico27 • 

5. I lavori nel bosco e la fluita-
zione del legname 
Il manoscritto offre preziosi accenni 
sulle dure condizioni di lavoro degli 
operai, sulla pratica del taglio del 
bosco, i pericoli derivanti dalle con-
dotte nonché sulle modalità di co-

25 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 194. Sulla famiglia impegnata nel commercio di 
legname cfr. SIMONATO ZASIO 2000, sub indice. Sul consultore Bilesimo cfr. ToRCELLAN GINOLINO 
1968. 
26 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 239. 
27 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 250-252. 
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struzione degli strutture per la fluita-
zione. 
Apprendiamo che le compagnie di 
boschieri non erano solamente ori-
ginarie della giurisdizione. Si trova-
no riferimenti a ditte che prendeva-
no in appalto i tagli provenienti da 
Lamon, un villaggio veneto a ridosso 
del Primiero, e cenni a numerosi 
uomini provenienti dal Cadore. Si 
tratta di un fenomeno riscontrato in 
altre economie del bosco, dove i pic-
chi stagionali di lavoro davano luo-
go a migrazioni anche su distanze 
relativamente lunghe28 . 

Le pagine delle «Memorie» danno 
poi accurati ragguagli sulle struttu-
re fatte erigere lungo i corsi d' ac-
qua per agevolare le condotte. Dati 
importanti che rendono conto del-
le difficoltà della riuscita dei lavori 
boschivi. Ecco cosa accadde alla 
stua costruita nel bosco di val Viosa 
nella valle del Vanoi 

«tutto in'un tratto si oscurò il cie-
lo, ed'incominciò la sospirata 
pioggia, e tanto in abbondanza 
ne cadde, che in meno di un'ora 
si accrebbe di tal sorta il volume 
dell'acqua della Valle, che bastò 
in un balleno ad' empire la Stua, 
ch'io tosto ordinai di schiudere, 
e qui usando del solito termine, 
di far battere, ciocché venne to-
sto eseguito. Ma quale spettaco-

lo comparve sull'istante a miei 
occhi per rendermi sbalordito e 
confuso! Quella gran Massa di 
legnami che stava avanti la Stua 
invasata da un immenso volume 
di acqua, si mosse in un tratto con 
innaudito fragore tutta in un pun-
to solo: i fianchi latteralli di quel-
la Valle tutti arrenasi, rossicati 
dall'impeto dei Legnami, tutti tut-
ti si scornassero, e crollare a bas-
so, e coprirono i legnami, ed'in 
meno che noi dico, si trovarono 
seppeliti sotto quelle rovine, e la 
Fiumana per superare gli ostacoli 
delle gran masse di materia ca-
dute nel meditulio di quella Valle 
ristretta, si fece strada sopra i le-
gnami quasi tutti coperti di sassi, 
ghiajo, ed'alberi sradicati, si fece 
un Alveo sopra i leppolti legna-
mi, che soltanto spuntavano qua 
e là»29. 

Ma non sono solo i trasporti in ac-
qua a correre dei rischi. Negrelli nar-
ra almeno tre volte un episodio che 
mise a dura prova gli affari del pa-
dre, compromesso con i fornitori cui 
non fu in grado di consegnare il le-
gname poiché l'impresario del ta-
glio 

«nel far callare le barre da quei 
Crocei sopra la Basia non seppe 
costruire abbastanza forte una 
Porta così detta di sostegno af-

28 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 127,465. Sull'organizzazione del lavoro mi per-
metto di rimandare a OCCHI 2006: 77-109. 
29 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 200. 
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96 finché non cadessero nella vici-
na Valle detta del Diavolo, ma 
ammucchiatesi una quantità di 
borre a sopracarico di quella Por-
ta, o sia Riparazione, che facen-
do trittolare in un subito i legni di 
traverso, crollarono tutti gli altri 
sostegni, e le Borre quasi tutte 
precipitarono nella temuta Valle 
del Diavolo, da cui è riuscito im-
possibile il ricupero»30. 

Minuziosi dettagli relativi al traspor-
to lungo il Cismon e il Brenta ci in-
formano che gli appaltatori delle 
condotte erano soliti occuparsi dei 
trasporti dal Primiero fino alla con-
fluenza tra Cismon e Brenta. Giunti 
nella località di Cismon questi era-
no accatastati sulle rive del torrente 
e erano altri mercanti ad occuparsi 
dei trasporti in pianura. 
Gli impresari addetti alle condotte 
nel Brenta avevano anche l'incom-
benza di erigere le strutture di prote-
zione degli argini e gli sbarramenti 
per bloccare i legnami nell'alveo del 
fiume. Si trattava di opere che veni-
vano costruite in particolari punti dei 
fiumi (rarissime tracce si possono no-
tare ancora oggi in alcune zone lun-
go il Brenta). Gli sbarramenti bloc-
cavano il legname da tirare in secca 
sugli stazi dove avveniva prima la 
ripartizione dei tronchi secondo i 
marchi mercantili (node) e successi-

vamente la vendita. Ma lo spiega 
molto meglio Angelo Michele al po-
destà di Bassano 

«la Briconada è un termina da 
noi, che si dà alla Mantellata, o 
sia riparazione, che attraversa il 
Fume lasciando libero il corso 
all'acqua, e che solo fà che le 
borre passar non possano, ma 
debbano entrare nella rosta inve-
ce di seguitare il corso del fiu-
me»31. 

In quanto alle modalità di consegna 
della legna apprendiamo che alla 
stipula dei contratti vigeva la con-
suetudine di accordare una riduzio-
ne sulle quantità di legname da con-
segnare all'acquirente e come scri-
ve il nostro «mi erano statti accor-
dati tre Passi di callo per ogni cento 
Passi [trasportati] da Fonzaso in 
Bassano»32 . 
Non mancano cenni ai prezzi della 
legna, una materia prima che regi-
strò un continuo rialzo nei secoli di 
antico regime, come conferma an-
che Negrelli 

«né sarà fuori di proposito s'io qui 
<lassi un dettaglio dei prezzi dei 
legnami che a quei tempi corre-
vano in confronto dei prezzi, che 
corrono adesso dopo un perio-
do di sessanta anni, poiché in al-
lora si vendevano le Taglie di lari-
ce a lire quindici l'una, quando in 

30 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, pp. 104, 127. 
31 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 253. 
32 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 255. 
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adesso anche 50: 60: e 70: lire per 
cadauna, e quelle di pezzo a lire 
nove, o dieci alla taglia, ed' ora a 
30: 32, ed'anche trenta quattro 
per ogni taglia a pagamento, e fi-
nalmente le barre di faggio con-
dotte franche al Cismon, lire 
ventidue al passo, e quelle di pez-
zo a lire quindici, o al più dieciotto 
al passo, ed' ora li primi anche set-
tanta lire, e le seconde almeno cin-
quanta, o cinquanta cinque lire 
per ogni passo»33 • 

6. Conclusioni 
Molti sono gli spunti offerti da que-
sto manoscritto e molteplici le chia-
vi di lettura. Dalle cure mediche, al-
i' abbigliamento, dalla storia della 
famiglia e dei rapporti tra genitori e 
figli, alle modalità di accesso allo stu-
dio per le generazioni vissute tra la 
fine del Settecento e i primi decenni 
del secolo successivo. 
In queste pagine ho volute sottoli-
neare alcuni aspetti delle attività 
commerciali di Angelo Michele. Le 
«Memorie» sono intrise di precise de-
scrizioni del suo lavoro come agen-
te e come mercante prima e di im-
piegato forestale poi. Sono moltissi-
me le cose interessanti e i particolari 

33 Angelo Michele NEGRELLI, Memorie, p. 130. 

degni di essere menzionati. È molto 
difficile fare una selezione degli ele-
menti più significativi, anche rima-
nendo all'interno dell'ambito asse-
gnatomi. Sono puntuali e dettaglia-
te le descrizioni delle numerose con-
troversie legali inerenti i suoi affari. 
La trattazione dei negozi cambiari tra 
la piazza di Bolzano e Venezia ci in-
troduce nel complesso mondo del 
piccolo e grande credito di antico 
regime con «realistica concretezza». 
~episodio della fornitura di legna-
mi all'Arsenale di Venezia e di Na-
poli e la vicenda dell'affondamento 
dei legnami mercantili nel Mediter-
raneo aprono degli squarci sull'am-
biente dei mercanti di legname ve-
neziani e dei loro mercati di sbocco 
e offrono degli spunti sicuramente 
da approfondire34 . 

Ma bisogna ammettere che a voler 
toccare tutti i nodi, facendo cenno 
alle questioni preminenti e agli aspet-
ti meno chiari di questo lavoro si ri-
schierebbe di compilare un altro 
corposissimo «Negrelli». 
E dunque vorrei semplicemente 
proporre di non lasciarsi intimorire 
da queste carte e prendersi il tem-
po per entrare nel mondo di Ange-
lo Michele. 

34 Anche se tratta di un'epoca anteriore sui mercanti veneziani il rimando d'obbligo è a LANE 
1982. 
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